ADDITIONE, RIFOR M A,
D ICHI ARATIONE, E-STATVTO

Fattoin materia de’ Cellanti, e d ellaRub. 63,

=9 Auendo molftrato Vefperienza de’ noftri rempi , & il legge.
D (&% reifatti de’ noftri antenati, effere tal’hora ftato neceflario
nel corfo diqualcheanniandare variando leggi, ftatutis e
€ '\ prouifioni per lo gouerno delle cofe,, non folo per lomu-
BROCHD tamento de’ coftumi, & attioni humane, ma delle cofe
iftefle,, e loronatura. Perd noi moderniStatutieri del Foro de’ Mercanti
della Citra di Bologna, fapendo quanto fia necefiario il provedere 3 quel-
le cofe, che concernono il mantenimento de’ negotij didetta Citta, e che
al bene publico s’appartengono ; E trouando,che per li Statati vecchi del
noftro Foroin Camera fcritti 3 penna del 1 400.n€l particolare de’Ceflan-
ti, e fallicii ordinaua, che in cafo di ceflatione , ¢ fallimento tutri i Credi-
toti, etiamdio Inftromentarij, doueflero concorrere 2 lire, e foldi infieme
ne’ beni, e ragioni de’ Ceflantifenza prefinitione di tempo alcuno, eccet-
tuando fololedoti; E perche 'efperienza detta difopra moftrd a piu mo-
derninoftri anteceflori il pregindicio, che potcna nafcere 3 diuerfl, fU per
efsil'anno 1468. nelli Statuti riformati, fimilmente {critti a penna in Ca-
fnera , ridottoil privilegio del detto concorfo per lire, e foldi, con quelli
Creditori,che haueuano il loro credito dentro allo [pario di dodeci anni,
auanti la ceffatione, o fallimento , e V'ifteflo confirmato per vo’altro Statu-
to, ftampato dell’anno 1 509.¢ poi portato di parolain parolanello Statu-
to moderno, corretto, e ftampato Fanno 15 5 o.fotto laRub.68.come co-
fa necefMarij(sima,e praticata da molte altre Cittd principali,come filegge
neiloro Statuti; conciofia che farebbein potere, di chi haueffe in animo,
di ceffare ,  fallire, 0 fi vedefle in ftato vicino al pericolare della {ua fortu-
na,di far poco prima Inftromenti,oucro obligationid’hippoteca con per-
fone, alle quali fofle congionto in parentado , 0 in amicitia, in fraude,
danno de glaltri Creditori, mafsime Mercanti, che negotiano ordinaria-
mente con {critture priuate , € pidl particolarmente de’ foreftieri , 2’ quali
non¢ conceflo,anzi ¢ impofsibile il potere,nel tratrare con efsi,venireal-
lacelebratione d'[nftromentiye (apendo detti foreftieri quefto pericolos
ceffariano dal eommercio con li noftri Mercanti, con patimento tropp°
rande di quefta C{tﬁ@iﬁ:hﬁﬁ tante merci forettieri € in continua necelsr
rddivenirepronedifae L ol
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